
Città di Castelvetrano 

Ordinanza o. -I.3_ _del 29 GIU,2017 

Oggeuo;  I ntc:~ i one dell'Ordinanza Sindacale n.18 del IOO3n0 17 - Servizio di mccolla dei ri fi uti solidi urbaJ:li sul 
terri torio comunale - modali tà e procedure per implememare le pcu:cntua] i di r.lCCOltll differenziala ai sensi 
dell'art.3, comrna 8 delt'Ord inatl 2.a del Presidente dell a Regione n.5/rif. del 7/612016 e s.m.i. e reitcrnòorU. 

LA COIVIMlSSIONE STRAORDINARIA 
(con j poteri e le attribuziow del Sindaco) 
(nominata con D.P.R del? Giuguo 2017) 

VISTI 

· il D.l g~ n. 152/2006 dci 03/0412006 e s.m.i., "Nol"lllC in materia ambientale" che disciplina il sistema di gestione dei  
riliuli illl ]'X'flcndo. ai Com\lni, il compito di stabilire le moclalilà di ge.~ Li o n e del servizio di raccolta dei ritiuti, quelle di  
conkrimenlo della raccoll <t differenziata e quelle del Importo dei ritiu li urbani ed assimilali, per garantire una distinta  
gestione delle diverse frazioni cd il loro recupero:  
· la legis l:u.iollc vigente che cou ifica quale ohienivo prioritario delle Amministr,ll iOlli Comunal i, la corretta gestione  
ambientale dei riG uli ed il recupero dei materiali, tinal i7.1:alO al riciclaggio ai lini del raggiungi mento degli obieuivi di  
raccolta diffcrcnzin la:  
· l'arl.9, eomm:l 4, ICllefil a) della L.R. n,9/20 10 che pr . ~ \'ede ... a. già per l'anno 2015, la raccolta differenz'ala ]l:lri al 65%  
ed il recUf)ero dei m3teri<tl i Jl~ri al 50%:  
- gli obicn i\'i dcii ' AmministraZione Comunale di Castelvetrano che sono:  

,/ migl inrart. in termini di efjjçien1.:'I. e di recupero, la ges tione dei riliuti urbani ed assimilati:  
,/ salvaguardare l' igiene ambientale e la puhhlica salubrità:  
,/ tutelare il decoro del territorio:  
,/ lmplcrilentarc la gestione basala sull a riduzione delle quantiTà da smaltire ed incrementare la quota del materiale  

da rleielare: 
,/ valoriuan: l.: divCfse 1l-a:t.ioni mcrcoologiche dei rifiuti ~in dall a fase di raccolta: 
,/ ridurre la quantilà e la p e ricolo ~ ità dei rifiuti da avviare allo smaltimenlo indiffc!'cm:ialo: 
,/ promuovere compoMamcnti più L'OrTell; da plrtC dei cillaùini ntl conferimento dei rifiuti: 
,/ la corretta gestione dei ritimi prodo<ti ed il recupero del materiale ai fini del rieiclaggio, che cost iruiscc obbligo 

di legge ai sensi del citato D,Lgs 152106 e 55.mm.ii. per le UlCnz~ dOll)Cstiehe c non domestiche; 

Rilevato che l' Amministrazione Comunale ha disciplinalO, con prcgrcssa Ordinanza Sind.acale n.156 del 09/0712009, le 
modalilà ed i tempi di conferimentO dci rifi uti solidi umani ed assimilati in regime di raccolta differenzial a, 
anivando. altresi. il ~ i . q e m a di raccolta domicil iare "porta a port a" oel centro cittadino di Castelvetrano c nella 
borgala di Marinel la di Selinunle; 

Dato atio c be dal 2009 e fino al 3111212016 il servi1:io di rnccolTa. ~po rto e conferimento dei rifiUli è stato svolto 
daJla Società Bdiee Ambiente S.p.A. in liquidazione ~ in d2'.a 19/1mO l6 in raJlimento: 

Dato atto cbe le difrtcoltà operative del transito nOrmativo alle SRR, operato dali;; L,R, 912010, e la complessa criticità 
della situazione linanziaria della socil:là Bel ice ArnhienTe S.p.A. in liquidazione, ha inevilabilmeme causato 
non poche problematiche al servizio di raccoha rifiUTi. cile nell'ultimo t.riennio ha prodotto una percenruale di 
differell'l.': iata non superiore al 3%; 

Dato ano ene l"ammini5tTa2.ione Comunale ha, con Ordi n3ma Sindacale n. 18 del 10/03120 17, reil ~ T o le norme della 
raccolta dei rifiuli differenziali e indifferen7.iaTi su pane del territorio del ce.ntro Ci[là e nella frazione di 
Marinella di Seli nunte, stabiltrxlo. a1 t~s ì , sanzioni amminiSiraliveJpecuniarie elo penali per i cilLadini che 
violeranno i divieti e gli obbligru della predena Ordinam.-a: 



Evidenziato che: 

'" il Piano ARO. coincidente con il terrilorio de l Comune di Castelvetrano, relativo alla ges tione integrata dei 
rifiut i, c statO approvalO tun ODO n.1996 del 27/ 11 12014 dell'Assessorato Reg.ional e dell 'Energia e dci 
Servizidi Pubblica Utilità ed e stata attivala la procedura di gara per l'affidamento del servizio quinquennale, a 
seguito dell'approvazione del capitolato d 'oneri e del quadro economico di spesa, oon deliberazione n.28 del 
0617flOI6, da parte Commissario Straordinario o;)n i poleri de l Consiglio Comunale; 

'" nelle more dell'e.<;plelamento delb gara per lo svolgimento del servizio qoinquennale. estata in(kna la gara. a 
procedura aperta., per l'atIidamento del "Servizio provvisorio d ' ur ~enza di rncculta e trasporto allo smaltimento 
di riliUli solidi urbllI\i differenziati e indilferen:òllt i" aggiudi<.: alo defin itivamente, con de1ennina dirigenziale 
n. 902 del 3011 1120 16, alle. ditta DI/SI)' S.r. l. di Catania 

0/ con l'erbale. in dala 02/0 1/201 7, è slalo dato avvio all 'eseçuzione del contrano in via d'urgenza con dfenivQ 
inizio del servizio in da1.305l01/20 17; 

-/ dalla dala di dfettivo ini..:io del servizio (05/0 1120 11) è stato necessario approntare tuni gli atti amministralivi e 
tecnici, per esitare il servizio in esame. compreso il reperimento delle attrezzaturl:' c fornilure previste nel 
progello per dare impulso <I II 'incremento della R.D.; 

'" che l'affidamento del "Servizio provvisorio d 'urgenl.a di raccolla e tmspono allo smaltimento di rifiut i solidi 
urbani dilferen:.-:iat i e indifYàenziati" è stato prorogalo. alla Ditta Dusty, fino al 23/09/2017, in l m ~sa della 
defini~ione delta g.arn quinq uennale; 

Atteso eh e: 
./  l'art.3 dell 'Ordinanlo1 n . .'/rif. dd 01J06/2016 adottata dal Presidente ddla Regione Siciliana d ' imcsa con il 

Ministero dci l'Ambiente e della Tutela dd M~ e reilernta con Ordinarllil n.26/rif. del 0111212016, impone ai 
Comuni. slame lo .'I<ltO d 'emHgenza venutosi a creare in Sici li a., l'adozione di ogni azione utile per 
incrementare le r en·t-nlllaii di racc.oha diffeNnziata che dovr.ì d.;: tennina.re l'incremento percentuale, rispetto ai 
dati dell'anno 2015~' ordina, quindi, nuo\'C e più rcSlrinivc nonne ai fini dell"llggiungimtnto di tale obiettivo, 
vollo alla diminuzione tlt:i rifiut i indifferenziali da smalt ire in discarica: 

./  il comma 8 dd predetto ~rt .) dell'Ordinanm n.51ri f. del Oi1!)6i201 6. impone ai Sindaci di anivilfe ogn i azione 
uti le per inl:remcnlare le percentuali di ruceol1a dilTen.:rniala. in modo lalc da ridurre le quantitA di rifiuli da 
coMerire in discarica: 

. Attesa la necessità c l'ulienza di prllvvcdcrc in merilO con l'emanazione del prescme allo: 
0/ al fine di salvo.g.uardare la Pllbblka snlute. l' igiene ambient llie c la pubblica salubrilà deltcrritorio comunale. 

andle nelle mort: dell'adozione di ogni ulleriore aziooc c/o rcg018OlC"1l10 in malcrill; 
,/ ul fine di preservare l'amhiente, con il reeupero dci rifiuti . 011 ulterior i fonne di inquinamento e permettendo il 

rispannio di nole\'oli nsom: nalura!i: 

Dato Atto che " adozione del presente provvedimento è diTeuo :l disc iplinare il oorreuo svolgimento ed utilizzo, da parte 
dci cinarlini ed impresc, dei servi ?i di geslione dei rifiuti urbani , prevedendo anche le opportunc sanzioni IImJlli ni strati~e 

Il carico di enloro i quali non osservando la disciplina in materia provocano. con l'abbandono cd 11 non cOrrelto 
conferimento dei rifiuti, disagio e pericoli sia per l'ambienie che per la salute puhblica: 

Attesa , quindi. la necessilà d ' intervenire. ai "Cnsi e per gli e ffetti degli amo50 e 54 del D.Lgs 18 :lgoslo 2000 n.261. con 
misure mirate ao una mnggiore p rcve nzion e:~ an zi on e dci fen omcni <.:he eompromellono la qualità e la solubrità 
dell'ambienle, mediante l' assunzione di idoneo provvedimento voho ad ass ieul1lfC il correno svolgimenlo ed utilizzo, da 
parte dei cittadini ed impreu. dci servi zi di gestione dei rifIUti urbani, prevcdendo anche le orporrunc sanzioni 
amministTalive Il carico di cotoro i quali Ilon oSSCf"Vando la di sciplina in materia, provocano. con l'abbandono ed il non 
corrcno conferimento dei rifiu ti. disagi e pericoli a tu tela dclla salute pubblica, dell'igiene c della sanilà ambientale e che 
hanno i cllI:l ttcn degli interventi immediati cd indilazionabili, oonsiSlenli nell'imposizione di nbblighi di (flre o di non 
fare a t:arico dei privati c del pubblico e di caral1ere ~ pr o w iso rio" ossia avenle "tcmporancità degli efreni". 

Considerato che- la precedente Ordinanza Sindacale n. 18 del 1010312011 nel prevedere le zone di raccolta. din'erenziata, 
porta il pona. sul terrilorio comunaJe e delineame i confini con apposite planimetrie allegate. non includeva la frazione di 
l'Oseina. che ne] periodo esti vo ragt,iunge picchi massimi di popolazion e- di circa 30.000 unità; 

Richiamati: 
./ il D.Lgs. 1). 15212006 "Noffile in materia ambientale" e 55.mm.i i.; 
./ la L,R. n.91201 O e SS.mm.ii . "Gestionc integrata dci rifiuti e bonifi!.ia dei sili inquinati"; 
./ l'Ordinanza n.5/ri f del 01/06/20 16 e n.26/rif dci 0111212016 emanale dal P r.;:sidenle della Regione Siciliana 

d'intesa con il Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Tenilorto e del Mare; 
./ 

" 

il D.Lgs. n.267 del 1810812000 e s.mm.ii.:  
./ la Legge 68911981 e ss.mm.ii .;  
./ il T.V. deJ1 e l.eggi Sanitarie approvalo con R.D. 2110711934 n. 1265 e 5s.mm. ii.;  
./ , 'ordiname nto amministrat ivo Enti Locali vigente IlClIa Regione Sici lia;  

L'Ordinanza Sindacale n. 18 del 10/0312017.  

Per i m o ti~ ' i sopra specificati, che qui si iOlendono espressamente indicati. questo Commissario S1raordinario, rnominalo 
con D.P.R. dci 7 Giug.no 2011, con i poteri e 1.: aruibuzioni del Sindaco) avvalendosi dei poteri conferitegli dul1a 
supe-riore nonnaliva. con la presente. per quanto in premessa; 



ORDINA 

Art. 1 

E'fatto obbligo a far data dal 10/0712011 ai cinadini cd alle anività non domestiche, residentì. domici liati o dimoranti , 
sul territorio della frazione di Triscina, meglio delineato nella planimctria allegata, di effettuare la selezione dei rili uti 
prodotti in modo difTerenzi lllo, prima del conferimento 81 servizio pubblico, ai fin i de! reeupero dd materiale tinaliuato 
al rieic1aggio e procedere allo smahimento dci rifimi indiffe renziati ~conùo le seguenti modalit.'t e i seguenti orari: 

"" Esposizione fuori dalla propria abitazione, attivil~ commerciale o artigianale della frazione 
biodegradabile forgnnico·sfalei di pOlatu ra) oclle giornate di: domenica - manedi - giovedi dalle ore 22:00 
alle ore 06:00 oel mattino successi vo; 

"" Esposizione fuori dalla propria abitazione. attivitè commer(iale o artiginnale dei rifiuti ricklabi[j in 
alluminio nella giornata di: domcnica dalle ore 22:00 alle orc 06:00 del manino successivo: 

./ Esposizione fuori dalla propria abita:l:ione. attività commerciale o artigianale dei rifiuti indifTerenziatt 
(RSU) nr.ll e ~lorn\1(e di: lunedl e wnl'rdi dalle ore 22:00 alle ore 06:00 dci mattino successivo: 

./ Esposizione fuor i datla proprill abitazione, attil'ità commercia loe o artigianale dei rifiuti differenziati di 
carta e cartone nella giornata d;: manedl dal lc ore 22:00 alle ore 06:00 dci mattino succusivo; 

"" EspO$i7-ione fuori dalla propria abiw.ione. lIttivitll commerciale o artigianale dei rifiutl riciclabili di 
plastica nella giornMa d;: mCTC oledl dalle ore 22:00 alle ore 06:00 del manino su(.'çcssivo; 

"" Esposizione fuori dalla propri a abita:l.:ione, lIUivitè commerciate o artigianale dei riliuti ricidabili in 
velro nella giornata di: gioH't1i tlallc ore 22:00 alle ore 06:00 del mattino successivo: 

./ Esposizione fuori dnlla propria abit a:<: ione dei rifiuti ingombranti (come poltrone c arredi vari, ,c(i, 
materassi, sedie, tavoli , ecc,) _ RAfiE (llpp;lf1:cehi8turc dcnriche e elettTodomestici vari ) dalluncdl n sabatO, 
dalle ore 22:00 alk ore 06:00 del m,mi no succ..-ssivo. previo appuntamento telefonko con il gestore del 
servi zio, IIll,mite il numcro vcrde 800 164 722. che si può comaUafl:: dallum:dl al sabato. dalle orc 09:00 aJle ore 
12 :00. Si precisa che il Si: r"i7.io, in questione I: gratuito; 

Si comunica agI; utenti e alle attività comrnm:ioli cd anigianali sprovvisti degli appositi contenitori necessari per il 
rosiZiOfltlfllcnto dci rifiuti differenziati. gli s t ~i. di fame richiesta telefonica III numero verdc 800164722. che si può 
COlliMare dallunedl al S,tl1;\t ll, .1<llIc ore 09:00 alle ore 12:00: 

Art. 2 
E' fArto obbligo ai cit tadini rcsidcmi, domiciliati o dimoranti. sullerritorio della frll:<:ionc di Triscina, meglio delineata 
nel In pl1\llimctria allegata. di non conicrirc i riliuti indifTl.'renziati nci cassonctti sU'adali al locali sul territorio della Città di 
CastclVetH1\10; 

Art.3 
E' fatto obbligo alla dina, inCllricota della gestione del ~rv i 2 i o di raccolt3 dei rifiuti. di rimuovere. ncll3 giornata dci 
09/07 ca.. dopo il servizio di SVUOI8rnCnto. i cassoncni stradali posizionati nella fratione di Triscina. meglio delineata 
nello planimelria allcgata c provvedcre dal 0 1-0:' c.,I. . !u segnalazione dell'Ulen1.U. alla distribuzione dci sccchielli e 
bidoni necessari per l'allocazionè dd rilìu ti differenziati; 

Art.4 
E' fall O obbligo a lutte le utenze non domeSliehe(oornmcrciali. :iTligianali. ristoranti. bar. etc.) di conferire; rifiuti 
assimilabili ai civili. provèn ienti dalle proprie anività (C3I10n;. imballaggi in plastica c vetro. laoine, scani di menSIl e 
m(rcati, ecc.) negli appositi bidoni carrel1ati in dotazione cd esporli sulla pubblica via secondo il calendario c gli orari 
indicati all 'art. I. 
Qualora le utcnze non domes!.khè fossero sproV\'iste, totalmente o pan.inlmente, dei suddetti bidoni, gli stessi, possono 
essere richi e~ i Ielefonicamente al numero verde 800 164 722, dallunedi al venerdì. dal le ore 09 :00 alle ore 12:00: 

Art.5 
E' fatto obblieo ai soggetti mi liuatorì clic il traspono ~ lo srnaltimento dj rifiuti spccial i pericolosi c non. provenienti da 
8Mivita agricole e agroindustriali ai sensi e per gli erfeni del1'lln ,2135 c.c., attività di demolizjoni. costruzioni, nonché i 
rifiuti che derivano dallc attività di scavo, lavorazioni industriali. lavoranoni anigianali, attiviLil commerciali, anivitil di 
servizio, tlnività sanitmie, etc., deve essere affidato direttamente dall 'u:icnda richiedente ad una azienda fornirrice del 
servizio eu autoriu.ata a norma di legge. N Oli rientrano nel servizio pubblico di raccolta differenziata. ai sensi dell'an.227 
del D.Lgs. 152/2006 e delle ivi richiamate normative speciali, \'eicoli fuori uso ed i rifiut i dei beni e prodot1i contenenti 
amianto: c fallO obbligo ai cittadini provvedere al lo srnalt imento di tali tipologie ai termini di legge. 

Art. 6 
E' fatto obbligo a tutti gli operatori dei mercati e delle liere, nel rispeno delle prescrizioni per il commercio su aree 
pubbliche, quale condizione no::eessana all'esercizio dell' aui"ità giornaliera. di seluionare i rifimi prodoRi allo scopo di 
consentire la raccolta differenziata e di conferirli alla fine dell ' ani\'ità giornaliera, a cura degli stessi operatori economici, 
in apposili contenitori ubicati in prossimità della postazione di vendita. 



STABILlSCE 

Art. 7 
a)  che è consentito posiT-ionare eventuali rifiuti da imballaggio voluminosi (cartoni, cassene ecc.), solo se conf.:ribili 

insieme allc fi-az.ioni merceologiche, ritirate pona a pona. come da indicazioni dc:! calendario, di cui art. J, di 
fianco al contcnitor~ , riducendo obbligatoriamente l'ingombro e scongiurando il rischio che possano essere dispersi 
nell'ambiente °dare impedimento alla viabilità pedonale o .dei veiçoli: 

b)  che è vietll.to posizionare negli appositi cont~nitori sacchi contenenti materiali diversi da quelli previsti nel 
calendario di smal!ìmcnto di cui all' art. L contenenti frazioni non omogenee di rifiut i; nel caso in cui durante la 
raccolta venissero riscontrate "non conformiti" gli opll:Tatori ecologici non procederanno alla rimozione dei rifiuii 
e appomlnoo nel contcnitore un avviso; in tale c"enlUalilà ~ fatto obbligo all'mente, proprietario del rifiuto. la 
rimozione dello !>lesso cd ìI suo riposiòonamcnto nclle corrette giornate Il i ritiro : 

c)  che è obbligo de ll ' utentc provvedere al ritiro Ilei propri rifiuti (contenitori elo stlcçhi) dalla pubblica via, qualora 
o;;ntro le ore 12.00 la ditta incaricata, per un qualsiasi motivo. non abbia provveduto alla raccolta degli stessi. Se il 
ritiro dei ri fiUl i, correnamente di ffere nlial i. cd esposti Sct:Ondo le modalità stabil ite. non viene regohumenle 
effcnuato dalla ditt:! incaricata. sarà possihile prescnlarc rec lamo al Comando dei VV.UU. o agli uffici comunali 
preposti. 

d)  che spetta Rl1'uttnte: nel caso in cui si v~"fifì (.· hino cvcnti dannosi o fimi, ratli salvi i casi di oggeniva c 

comprovata asscnZl\ di responsabilità direttc °di fOia maggiore, l'utente risponde di eventuali danneggiamenti o 
~ollrazioni dei contenitori allo stesso consegnati : nel caso in cui siano constaune anomalie di funzionamento, 
l'utente, o un suo delegato, nc dovrà dare tempestil'amente notizia all'operatore o a) ge~1o rc. che adotterà le 
nt!ccssaric misure per garantirc la continuità del serv izio e un uti lizzo in sicurev ;J, delle allreuature danneggiate o 
mal funlionant;: 

E' VIETATO 

Art. 8 
a) abbandonare qu~l s ia s i tipo di rifiuto. sul territorio della frazionc di Triscina, genare cartacce, cicche di sigaretta c 

rifiuli vari sui marciapiedi, ai margini della stmda o sul suolo pubblico in genere; 
b)  gettare, versarc e d~l'ositarc sulle ar<:e pubbliche c private soggene ad uso pubblico di tUllo il territorio comunale c 

nei pubblici mercati . C()p(;l1i e scoperti, anche frontc hl propria abitazione o alliv;tà, qualsiasi rifiuto, immondiz ia, 
residuo solido, s~' rni solido c liquido c in gcn~tc !11Dleriali di rifiuto e scano di quals insi tipo, natura e dimensionc. 
anche se racchhl~o in saccheni. con modal it;J diverSI.: rispeno a quanto prescrillo nella presente Ordinanza: 

cl  effeHuare. in modo non autorizzato. rorme di cernita manuale dei rifiu ti conrerit; all'interno degli appos iti 
cOfltcnitori; 

d)  asportllre dai contcnitor i'~ a cchi rifiut i prccedcntcmente introdoui: 
cl incendiare dci rifi uti o residui di lavonuio nc di qualsiasi tipo. compresi gli scani vegetali , sia in area pTÌ vlI.la che in 

area pubbl ica fan :l ~'SC lu s i o no;; per le evcll\\lalì prottcht connts.sc alle anività agricole per come disciplinale 
dall'Ordinanza Sindacale n. 85 dd 0'l,'IUI20 14 : 

t) introdurrc rifiUTi o liquiòi a l1'intemo dci pozzcni e/o cuditoit stradali; 
g) wnferire nei comenitori/sacchi del1a mccolta differenziata: 

- rifiuti speciali ['Iericolosi r: non pericolosi (pile esauste. fllrmaci scaduti, o li vegeta li esausti. pOiature. 
telefon i. ecc .): 

- rifiuti liquidi e fanghi: 
- ri fiuti r~cilmcntc infiammabili potenzi:llmenlC esplosi l'; e corrosivi: 
- rifiuti aventi caraneristiche fisico-meccaniche tali da poter arrrcarc evcnruali danoi alle attrezzature cd 

ai mezzi utilizzati per i servizi di raccolta e traspono; 
-rifiuti l.aglient ilacuminmi senza le adegume protezioni: 
- rifiuti inen i provcori da anivilà di demolizio ne e costruzione edile; 
- rifiuti insombrant i, rifiUli elettrici ed elen ronici; 

h) esporre i sacchi/contenito ri dci rifiuti nelle vicinanze delk proprietà altrui , falla salvo casi panicolari debitamente 
autorizzati d:!gli inleressati; 

i) depositare rifiuti /contenitori/sacchetti in modo tale da costituire pericolo, intralcio alla circolazione stradale 
pedonale e veicolarc c ritardo per lo svuotamcnto dei contenitori: 

il  I""i~, ,"II, "bblica "i, , "gli 'p"i "<cdi Oi"difi""i ,Ii ,,,,,m'Oli di 'Mi, di ,Ini ",im,1i dom",i,i di 
proprietà; saranno s an~onati anche i proprietari ùi animali qualora, interpellati dagli addeni ai contro11i non fosstro 
fomiti di saccheno c palena per l'~portllz i onc di eventuali rifiuti prodoni d~ l i animali di proprietà: 

E' OBBLIGATORIO 

Art. 9 
al procedere alla pulizia del1 e aree pubbliche o mercatali occupate e/o utilizzate per .:scrcizi commerciali, per carico e 

scarico merci c cantieri nonché la pulizia e lo sgombero di ritiuti giacenti su terreni ed aree non edificate. 
b) provvedere a conferire il materiale nel modo più adegullto a prev~nirc la dispersione dello stesso ad opera del ventO 

od animali e a tenere pulito il punto di conferimenTO; 
cl segnalare agli Uffici competenti del Comune, per gli opportuni provvcdimcnTi del caso, eventuali problemi relativi ad 

una diffusa mancanza di rispellO da pane di cinadini o di singQli menti delle modalitil di coofcrimento dei rifiuti. 



DISPONE 

An.l0 
a)  che le violazioni a quanto previsto dalla presente Ordinanza siano puni te, ai sensi e per g li effetti di quanto stabilito 

dall'art 7 bis del D. 19s. n 26712000 e s.m.i. e ai sensi della L. 689/81 t OIl la sanzione min ima di euro 100.00 e 
massima di euro 500,00, da graduarsi sulla base della gravità della vio lazione e della ripetitività dell 'inrrazione 
commessa; 

b)  che è 5Cmprc rana salva ogni app li ~ i o n e di pili gravi sam:.ioni amminiS(r.l tive, pecuniarie eia penali previste, ove 
ricorrano g li estremi. da q uanto disposto dal D.Lg,s. Ij2l2006, dall'an . 650 del Codice Penale e ove costituiscano 
remo elo siano SIlJl l ionatc da leggi, decreti o regolarrlCllli di alt ra n3l'\1ra: 

c) che dall'aoccr\amcJJlo della ~ i o l a z.ionc çonscgl1c al tresl l'appHcv.ione <klla 5allZiooe accessoria dell'obbligo d i 
ripristino de llo stato dei luoghi acarico del trasgn..-ssore elo dell'obbligato in solido: 

d) che le :.am:ioni sono irrogatc per ciascun eventu in cui è stata commessa la violazione. 

DISPONE 

•  che l'uttuu ione d i quanto disposto dalla presente Ordinanza è demandnta: 
a) al soggetto privatO amdat.ariu pr o- t c mpor ~ dell'esecuzione del strviziu della gest io ne integrnta dei ri fi uti per 

come disciplinato dalla preSo,: nte Ordinanza; 
b) al III Settore - Uffici Tecnici la f!cstionc dci procediment i ,; dc i provvooimtnti di Legge 

retali,' i al servizio S\·olto da lla d ina cSC(;ut ricc; 
c)  al Cumando di Po lizia Municipale con l'cvcnrualc ausilio del personale dci III Sç\lore - Uffic i T« nic i per le 

attività d i conlTo lio e tlccenamenlO; 
•  che il presente pro,'v<;d imefll o dh 'cnla immed i,uamenle esecuti vo con la pubblicazione all'A lbo Prelorio 

comunale on-line: 
•  ehe il pres<;ntc proV\'cdimcllIo S<I$titui stt: cd abroga u!olll i ult ra dj ~ p os i z i o n e emanata con precedenti ordinnn u 

ehe dovesse ri s u lt /lr ~· iII l·,mtr.lstn con e~o;.; \ ; 

•  che eopia del pTCSe nte provvedimento sia reso noto alla c inudinnn7..3 mediante affissione nei luoghi pubblic i 
della ciuà: 

•  che copia dd presente provvedimento sia affissa all'Albo PrelOrio Comunale on-line. nonché sia dOla 
pubblicazionI: ~ ul ~ i t o i s t i tu ~iona l e del Comune; 

•  che copia del pr l:~ e llt c pro\ ' ·cdimcnlo sia ImsmcsSll per le rispea ive competenze a: 

./ AI Oipanjlllc llfo T.:giona lc delle acque e dci rifi ut i; 

./ AI Pr e . ~ id e nt e della Regione Sici liana; 

./ AI Prefctto d i Tmpnni: 

./ Alla S.R.R. Trapani Prol' incia Sud: 

./ AI Dirigcntol: dei w. UU . dci Comune: 

./ Alla dill I! gestore p ro-Icmpore del servizio di Gcstionc Integrata de i Rifiuti; 

rNFORMA 

the la Poli zia Municipale e le Fora dell'Ordine possono, ai sensi del!· art. 13 del la Legge 689/1981, nell'esercizio de lle 
funzioni di vigi lanza c contro llo nel rìspeno di quanto disposto dalla legge. assumer\: inrormazioni, procedere ad 
ispezioni di cose e luughi divers i dalla privala dimora. a ril le \'i scgnalctiei descrìn ivi e ad ogni altra operazione tecnica, 
quando ciò sia necessario o utile al fi ne dell'accertamento di vio lazioni alle d is po ~ i -zio n i della presente Ordinanza e alla 
individuazione dci responsabili dellç ,' ioIlI.lioni medesime. 

AVVERTE 

che nonna dell'articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 avverso lo presente ordinanza, in applicazione della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per 
violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione c notificazione al Tribunale Amministrativo Regionale dello 
Sid lia oppure, alternativamente, cntro 120 giorni al Presidente della Regione Siciliana. 



, 
nJFflDA 

Chiunque da porre in essere atti e Q comportamemi in violazione della presente ordinanza. per l'applicazione dell'art. 
650 del codice penale, trattandos i di provvooimemo legalmenTe dato dal la presenTe Autorità per ragioni di tutela delta 
salute pubblica, dell'igiene e de lla sanità ambientale. 

La Polizia Locale e la Forza Pubblica han no cura della vigilanza e del ri spetto della presente Ordinanza. 

dalla Residenza Municipale, 29.06.2017 

Il Dirige 
(Ooft. 

/. ~C;- .,r 
- ~ LA CO, RDlNAR1A 

, "", ' (Don . Sa AMO) 
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